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OXXXI SEDUTA

GIOVEDÌ 10 GIUGNO 1954:
(Antilneridiana)

. . .

Presidenza del Vice Presidente BO

N D I C E

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

Annunzio di presentazione.

PRESIDENTE, Comunico che sono. stati

53 1 p~esentati i seguenti disegni di legge, di ini~. . Pa.,q. . o
ziativa :

«Istituzione di una imposta sulle società e
moderazioni in materia di imposte indirette
sugli affari» (359) (Seguito della discus~
sione) :

5316

5313, 5314
5311
5309

5304, 5315, 5318
. . 5308, 5309
5309 5311, 5314

5319
RISTORI 5308
ROFFI . 5310
STURZO 5310
TRAHUCCHI 5315
TREMELLONI, Mini8tTQ delle lìna.nze 5303 e pa88im

ZOLI . . . . . . . . . . 5316
ZOTTA, TPlatQ1"p di 1rtafJ.qìom.mza 5302 e pa88im

BERTONE .
BRAITENBERG

B UIZZA .
CIASCA

FOR'fUNATl .
PASTOlIE Raffaele.

PESF.i-in, l'ela.tQ1'e di mino1'anza

.
"

Votazioni a scrutinio segreto . . . 5306, 5319

Relazioni:

'rl'asmissione da parte del Ministro flf'lla pub~
blica istruzione. . . . . . . . . . . 5301

La seduta è aperta alle ore 11.

RUSSO LUIGI, Segretari'), dà lettura del
pr'ocesso 'ue1'baledella seduta dell'S g1:ugno, che
è approvato.

del sena,tore Russo Salvatore:

«Particolari disposizioni per gli impiegati
del ruolo speciale transitovio del personale
scientifico e direttivo dei monumenti, museI,
galleri.e e scavi di antichità» (570);

dei senatori Russo Salvatore e Cermignan1::

«Trasformazlione in posti di ruolo ordina~
l'io O di ruolo. transitorio ordinario dei posti di
ruolo speciale transitorio, istituiti con decreto
legislativ07 maggio 1948, n. 1127» (571);

del senatore Braschi:

« Norme per la circolazione su strade delle
trattrici e macchine agricole» (572).

Questi disegni di le'gge saranno stamrpati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petentì.

Trasmissione di relazione
da parte de! Ministro della pubblica istruzione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Ministro della pubblica istruzicne, in co.nfor,.
mità a quanto era stato de:liberato dal Senat)

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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can l'appravazione dell'ordine del giorno! dei
senatari Rus'sa Salvlaitare, Banfi, Danini e
Raffi, avvenuta, nella seduta del 7 aprile 1954,
in cccasiane della d~scussiane del bilancia del
Ministero. della pubblica istruzione, ha inviato
una relazione dr:ca i criteri di assegnazione
ad enti e a,d associaziani di carsi di scuala
popala,re.

Tale relazione è depositata in Segreteria a
disp'Osiziane d~gli anarevcfi senato'ri.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Istituzione di una imposta sulle società e mo-
derazioni in materia di imposte indirette sugli
affari» ( 359 ) .

PRESIDENTE. L'aIldine del giarno reca il
s,eguito. della d~scus.siane del disegna di leg~
ge: «Istituziane di una imposta sulle sacietà
e moderaziani in materia di imp'Oste indirette
sugli affari ».

Come il Senato ricorda, nel corsa, della se~
duta precedente san.a stati svalti i nume,ro.si
emendamenti preS,Emtati sull'articala 3.

Invita pertanto. la maggiaranza della Com~
missi'One ad esprimere il prapria avvisa.

ZOTTA, re,latore di maggioranza. On.cre~
vOlle Pr:esidente, ieri s~ra si è :sospes.a, la s.e~'
duta nella praspettiva di dare il tocca finale
ad accardi che in linea ,sastanziale sembravano
già raggiunti in ar-dine alla questiane delle
cooperative, che in definitiva è l'unica che ci
tiene divisi, in quanta, tutta s.ommato, il di~
segna di legge, salva questioni di dettaglio.,
sembra che sia accettata, e nell'impastaziane
e nella sua :spiegaziane, da agni parte deWAs~
semblea.

Si valeva giungere dunque ad un accarda
sul prablema delle caO'perative: una dei tanti
tentativi che' si sana ripetuti, direi quasi qua~
tidianamente, dal giarna in cui il disegna di
legge è stata sattapasta all'esame della Cam~
mi,ssione. Si valeva giungere .ciaè qui in Aula
ad Ull accardo., perchè in definitiv:a la finalità
è comune. Nulla ci divide in ardine alla bella
e suggestiva idea di una cal1abaraziane di
capitale e di l,avar.o, idea che trava la sua san~
ziane nella Costituziane. Si voleva giungere
ad una formulaziane che patesse registrare in
piena questo s'Olerte e zelante interessamento

camune in favore dell'apera di individualità
e di personalità che tanta S'impaticamente con~
traddistingue la praduziane italiana nei mer~
cati mandiali.

Came ha ricardata in precedenza si era an~
che c.ons.olidata questo nastro. sfarzO' podando
i limiti, che prima erano. stabiliti in una, mj~
sura che .pateva apparire nan adeguata, a
2 milioni per il capitale sattasClI'itta versato
ed a 5 miliani per il p,atrimania impani bile
calcalato ai sensi dell'articol'O 4.

Dirò di più. Nei tentativi di accorda si è
giunti anche altre e sembrava che la que~
stiane fasse definita per sempre can uguale
saddi,sfaziqne per tutti. Ieri sera l'accardo ciaè
è stata raggiunto< sulle seguenti cifre: da 2 mi~
lioni il limite ,per il capitalle S'attos,critto e
v,e.risata veniva partato a 3 miliani, il patri~
mania impani'bile da 5 milioni a 7, mentre,
carne ebbi l'anarE! di annunziare ieri, no.i ab~
biamo' accettata una propc'Sta che veniva da
p.arte del senatare Trabucchi di ridUTre l'ali~
quata del 15 per centO' per il supe'!:"reddito. al
10 pe,r centO' e nell'accardo di ieri il 10 per
cento. è stata partata al 9 per centO'.

L'accordQ dunque sembrava definitivo. e pre~
gamma l'anarevale Presidente di saspendere la
seduta p,er pate'!:"ein tal maniera attenere an~
che quel crisma formale che ciascun gruppo.
deve dare all'accarda stessa. Purtro.ppa l'ac~
cardo: ha però vissuta nan dirò la spazio. di
un mattina, ma quello, di una :sala sera. Bi spe~
rava peraltro. che rinviando. ,a stamani la di~
scussione, la notte avrebbe partato cansiglia.
N e'anche questo è avvenuta ed ara c'i traviamo
un'altra valta divisi. Noi che, allol scapa di
giungere ad eliminare qualsiasi malinteso ed
a dimalstrare al massima ~ se ve ne era hi~
sagna ~ il nastro attaccamento all'istituto
caaperativistica, avevamo. superata misure che
si rendeva logica fis,sare, manteniamo. camun~
que questa ulteriare linea ciaè le cifre di 5,
di 7 e di 9, casì ceme ha detto testè. È l'unica
rispasta che passiamo. dare ed è il massimo che
si passa fare per l'istituto. cooperativistka in
Itali~.

Vi è pai l'emendamento del senatare Menghi
il quale nella 'sua sastanza può essere accet-
tata. Il senatore Menghi è preo,ccupato ~ e
la 'sùa preo.ccupaziane è esatta ~ che questa
di:d'One «nei limiti del narmale ciclo pradutti~
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va agraria» usata dal testa della Cammis~
sione possa, per avventura racchiudere un ma~
tiva Costativa alla applkazione in linea gene~
rale di questa narma ,di favore che nai an~
diamO' a creare 'per le caaperative agrarie" in
quanta pO'i qui entra, in campa l'interplI'eta~
zione degl'i Uffici del catasta che è moltn sot~
tile, malta ristretta nell'applicazione della legge
sul redditO' agraria. Nai accettiamO' dunque il
suggerime'nta del senatare Menghi e partanta
il sua emendamentO' su questo punta è anche
il nastrO' can la sc,stituziane ~ e ciò perchè
sia ben chiara il ,cancetta ~ della circO'nlacu~

ziane «nei limiti del narmale ciclo produttivo
agr;ario» cai termini «la prima trasfarmazia~
ne », valendO' con ciò intendere che si cancede
questa agevalaziane facendO' praseguire i gradi
di questa lavaraziane e quindi camprendenda la
purificaziO'ne, la vinifica"zione, ciò che "em nei
va1Jiappunta del senatore Menghi.

Vi è 'PO'iun emendamentO' del senatare Roda
che riporta qui la questiane delle aziende mu~
nicipalizza,te.

Onarevale Rada, casa dire in rispasta aHa
sua sempre garbata e fine dimcstrazione? È
un punto di vista che .ci distaoca molto: nai
siamO' d'accordo su quanta ella dice in ordine
alla funzÌane mediatrice, calmieratrice delle
aziende municipalizzate. Ma si è detta: nel di~
segnO' di legge l'es,enziane vi è quando le azien~
de municipalizzate agiscanO' in regime di mo~
nClpalia e qui nan vi è questiane. In regime
di manopaliO' nan sarge pre:00cupaziane per
alcuna, non vi è l'idea della concaT'<r'enz,a.Guar~
di, senatare Roda; qui cancarrenza nan si vuc~
le intendere nel senso e3asa, qui per cancor~
renza si es'prime un cancetta sala: le aziende
municipalizzate debbano, afferma!\si, debban-:
far valere la lara efficacia, la lara vi,rtù non
già per privilegi fiscali che esse ottenes,sero
per avventura, nan già per un trattamento di
favare da parte della Stata, ma prapria pel'~
chè esse vengonO' a mettere in e,ssere un rprin~
cipio per cui l'arganO' pubblica che si attenti
ad essere anche' un arganO' industriale sa fare,
essendO' lontana da idee speculative, megJiO'
di quel che patrebbe fare la impresa privata
che è unicamente preoccupata del guadagna.
Ma se 'per avventura questa ,azienda munici~
palizzata riesce a daminare il mercatO' non
già per questa virtù ~ ed è qui che sta la

sua spinta calmieratrice ~ ma perchè ha
ottenuta un beneficiO' dalla Stata, allara, se~
natore Roda, questa azienda municipalizzata
non ha indubbiamente akun merita, perchè
essa avanza a ca.rica della callettività, a spe3e
della Stata. È questa che nai nan vagliamO',
e questa naturalmente affende .le altre imprese
che si trcvano sulla stessa piano e debbanc
sfruttare tatalmente la lara capacità; è una
affesa che non può essere legittima,ta in sede
legislativa. Per questa, ragiane dunque: l'elSen~
ziane viene mantenuta nei limiti fissati dalla
legge.

Vi è pO'i l'emendamentO' Buizza che sost~m~
zialmente può essere accett.ata, anche in quan,.
tO' tende ad estendere il numera 7 campren~
dendavia.nche gli istituti di studia. Vorremmo
pregare il calleg.a Buizza di accettare' quesb,
diziO'ne, s,e nO' faremmO' un polpettone; infatti
quandO' si vuole 'Spiegare malta, si finisce non
già can l'illuminare l'interprete, ma can il ren~
dere' più camplicata l'indagine, il lavoro di
interpretaziane. Ed allara patremma fo:rmu~
lare questo articala casì al punta, 7: «I carpi
scientifid, le acca"demi8', le fondaziO'ni e as~
saciaziani stariche, letterarie, scientifiche di
esperienze e ricerche, gli istituti di studio e di
sperimentazione di interesse generale nen
aventi ,fini, nè attività di lucra ».

PRESIDENTE. Invita l'anarevale MinistrO'.
delle finanze ad esprimere l'avvisa dell Go~,
verna.

TREMELLONI; Minist-ro delle finanze. Per
quanta riflette gli emendamenti relativi alle
caoperative ha già detta ieri il mio pensierO'.
ed aggi il relatare di maggiaranza ha :ag~
giunta altre considerazioni che candivido.

Per quanta riguarda il prohlema, delle azien~
de municipaTizzate, che nan agiscanO' in candi~
ziani di manapolio, debba ripetere quanta 1--.0
già detta nel mio. intervento dell'altra se'ra al
SenatO'. Nan è pO'Issibile mettere imprese, che
agiscanO' sul 'piana ,cancorrenzia}e, in pa.gizja~
ne di partenza diversa dal punta di vista
fiscale. È essenziale che quandO' Camuni e PrO'~
vincie passiedana aziende a carattere indu~
striale a cammerciale, le quali nan agiscano in
candiziani di manapalia, queste si,ana neli!~
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stesse candiziani, in cui agiscanQ dal punta di
vista fiscale le aziende private.

È evidente, anarevale Rada, che il giarna
in cui questa impasta sarà applicata, nOonsarà
certOo il fatta che noi passiama esentare le
aziende muniÒpaHzzate, che indurrà re aziende
private a non presentarsi al C.I.P. per chi(>~
dere un aumento delle ta:riffe in relaziOone a
questa nUOovaaggravia. N e'l casa in cui noi
esentassima le aziende muniC'ipalizzate, a:vrem~
ma senza dubbia questa rilsultata,che le azien~
de private presenterebbero. la documentaziane
al C.I.P. dei 10'ro aneri ed aggiungerehbero,
evidentemente, quegli aneri che tlerivana dalla
presente legge fiscale. Sarebbe quindi impos~
sibile dar luaga a due tariffe, l'una per le' azien~
de municipalizzate, e l'altra per le aziende prl~
vate.

ma,ltra parte debba ripetere quella che ho
detta più valte, che nan è alla legge fiscale
che si può chiedere l'aiuta per far espanderE'
determinate forme aziendali a determinati
istituti. Se voi ritenete che questi istituti ah~
blana bisagna di aiuti, di particalare assisten-
za, questa è campita della parte spes1al del
bilancia. Qui noi slama in sede fiscale e quindi
dabbiama pensare àlle esigenze della genera~
lità del tributa; agni deviaziane d.a que1sta g(-!-
neralità potrà essere esaminata in sede eH
bilancio delle' spese, nom certa in sede di bi~
lanciOodelle entrate.

Sona d'accarda can il relatare di maggia~
ranza anche per quanta riguarda l'emenda~
menta Buizza.

PRESIDENTE. Senatare Fartunati, ella
mantiene i suai emendamenti?

FORTUNATI. Li malntenga.

PRESIDENTE. PrOocediama aHara alla va~
caziane. Si dia lettura dell'articala 3.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art..3.

Sano esenti dalla impasta istituita cOonla
presente legge:

1) le società caaperativ~ di lavara e di
wnsuma e quelle aventi per scop'o la, trasfar~
maziane a manipal,azione, nei limiti del nar~

male 'Coiclaproduttiva agrario, dei prodatti
canferiti dai saci, ancorchè provvedana alla
vendita dei pradatti per canta dei saci stessi,
se il capitale saciale versata non supera lire
2 milieni ed il patrimonio, determinata, a men~
te dell'a.rlicala 4, nan supera lire 5 miliani,
nonchè le sacietà caoperative a responsabilità
illimitata. L'esenziane campete semprechè le
caapemtive siana rette con i principi e la di~
sciplina della mutualità e neno sta tuta siano
espressamente previste le candiziani di cui al-
l'articalo 26 del decreta le-gislativo 14 dicem~
bre 1947, n. 1577, ratificata, can maditicaziooi,
dalla legge 2 aprile 1951, n. 302. L'esenziane
non si appJica quanda l'Amministraziane fi~
nanzliar'Ìa canstati che le ccndiziani indicate
a:lle lettere a) e b) de'l predetto articolo 26 nan
sana state, in fatta, asservate negli ultimi
cinque anni;

2) le Regiani, le Pravincie, i Camuni, le
Camere di cammercio, le aziende dello Stata
e le aZJiende cOomunali e pravinciali che gesti~
scano- di fatta hI regime di manopolio servizi
di interesse pubblica;

3) i cansarzi di bonifica, miglioramenta,
iorl'liga.ziane e per opere idrauliche;

3~biiS)gli Istituti autcnami per le case pa~
palari e le aziende autonome di case popalari
dipendenti da Regiani, Pro-vincie e Camuni;

4) le apere pie e gli istituti ed enti di be~
neficenza ed assistenza legalmente cOostituiti e
rioonosciuti, nanchè g1i enti il cui fine è equi-
parato per legge ai fini di beneficenza a di
istruziane ;

5) 1~ sacietà di mutue saccorso;

6) gli istituti di istruziane che non hanna
scopo. di lucra;

7) i carpi scient:i!fici, le accademie, le fon~
dazioni e aS1socÌiaiZianistariche, letterarie, scien~
tifi,che, di esperienze e ricerche aventi scapi
esclusivamente culturali.

Metto anzitutta ai vati il prinCl'plO dell'ar~
ticola 3, sul quale nan sana stati presentati
emendamenti:

«Sano esenti dalla impasta istituita con la
presente legge: ».

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.
(È mpprovato).
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Passiamo ara ai numerasi emendamenti pre..
sentati dai senatori Fartunati, Giacametti ed
altri. Si dia lettura, del prima.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

« Al n. 1), sastituire il prima periada. cal se~
guente:

" le sadetà caaperative, il cui capitale so~
~iale versata nan supera lire 5 mmeni, Q lire
20 milioni se si tratta di con.sorzi di coapera~
tive e di caoperative di costruziane di case .pa~
palari ed ecanamiche a praprietà indiviisa " » ;

« AHa ,fine del secanda periodO' del punta]),
aggiungere le seguenti parale: "e per di pill
sia espressamente stabilito. il divietO' di ogni
ripartizione di utili e di qualsiasi trasforma~
ziane in sacietà arldinarie" ».

PRESIDENTE. Metto ai vati questo. emen~
damenta, nan a,ccettata nè dalla, maggioranza
del:la Commissiane nè dal Governo. Chi l'ap~
pro;va è pregata di alzarsi.

(N on è wpprovato).

Si dia lettura dell'emendamentO' successivu.

RUSSO LUIGI, Seg1oetario:

« Al n. 1), sastituire il prima periado can ]

seguente :

"le società ,caoperative il cui capita,le so~
ciale versato nan supera lire 4 milioni, a lire
15 miliani se si tratta di cansarzi di coopera~
tive e di coaperative di costruziane di case po~
palari ed ecanamiche 'a praprietà indivisa" » ;

« Alla ,fine del secanda periodO' del punta 1),
aggiungere le seguenti pamle: "e per di più
sia espreJs,s,amente stabilito. il divietO' di ogni
ripartizione di utili e di qualsiasi trasfO'rma~
ziane in sacietà ordinarie" ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questo. emen-
damentO', nan a.ccettato nè dana, maggioranza
della Cammissione nè dal Gaverna. Chi l'a;p~
pro-va è pregata di alzarsi.

(Non è wprprovato).

Si dia lettur.a: dell'emendamento. seguente.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Al n. 1), sastituire' il primo periodO' corn.J1
seguente:

" le sacietà caaperative, il cui capitaJe sa~
ciale versata nan supera lire 3 milioni, a lire

10 milioni se si tratta di cansorzi di cOlopera~
tive e di caoperative di costruziane' di case po-
palari ed ecanamiche a praprietà indivisa" » ;

« Alla .fine del secando periodO' del punto 1),
aggiungere le seguenti parale: "e per di più
sia e.spreJssamente stabilito il divietO' di ogni
ripartizione di utili e di qu.alsia,si trasforma~
ziQne in sacietà ordinarie" ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questol emen~
damenta, nan a'ccettata nè daUa maggioranza
della Cammissiane nè dal Governa. Chi l'ap~
pro.va è pregata di alz.arsi.

(Non è aprprovato).

Passiamo all'emendamentO' successiva. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al numero 1), sostituire il primO' periodO'
can io}segu~nte:

" Le società caaperative, il cui cap,itale. so~
ciale versata nan super.a lire 2 miliani, O' lire
5 milioni se si tratta di cansorzi di caope'ra~
tive e di cooperativE di co.struzione di case po~
palari ed ecanamiche a praprietà indivisa" » ;

« Alla ,fine del secanda periodO' del punta 1),
aggiungere le seguenti parole: "e per di più
sia espre1ssamente stabilito. il divietO' di ogni
ripartizione di utili e di qu.alsiasi trasfO'rma~
ziane in sacietà ardjnarie" ».

PRESIDENTE. Metta ai vati que.sto, emen~
damenta, nan a,ccettata nè dana, maggioranza
della Cammi.ssiane nè dal Gaverna. Chi l'ap~
pro.va è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Si dia lettura dell'emendamentO' che segne.

RUS.SO LUIGI, Segr-etario:

«Al numera 1), sastituire il prima periodo
can il seguente:

" le società caapera,tive, il cui capitale' SG~
ciale versato nan super.a lire 5 milioni, a 20
milioni se si tratta di cansarzi di cooperati ve
e di cooperative di castruzione di ca,se p~p(J~
lari ed ecanamiche a praprietà indivisa, ed
il cui 'patrimania nan supera lire 70 mi1ian~.
a lire 140 miliani se' si tratta di cansarzi di
cOG.perative e di coaperative di costruziane dJ
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case popolari ed ecanamiche a p,r:oprietà in.
divisa " » ;

« AHa ,fine del secando periada del punta 1),
aggiungere le seguenti p.arale: "e per di più
sia e.sprelSis.amente stabilito il divietO' di ogni
ripartizione di utili e di qual,siasi trasfO'rma~
ziane in sacietà oroinarie" ».

PRESIDENTE. Metto ai vati questo: emen~
damento, nan accettata nè dana, maggioranza
della Cammissiane nè dal Governa. Chi 1'ap~
prorva è pregata di alzarsi.

(Non è GffJprovato).

Pracediama altrE!.

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

«Al numera 1), sostituire il prima periada
can il seguente:

"le sacietà 'coc,perative, il cui capitale so~
ciale versato nan supera lire 4 mHiani, o 15
miliO'ni se si tratta di cansarzi di coape,rative
e di cO'operative di castruziane di case pO'po-
lari ed economiche a proprietà indivisa, ed
il cui patrimania nan supera lire 50 milioni, a
lire 100 milioni se si tratta, di consarzi di caa-
per,ative e di ,caaperative di castruziane di
case pO'palari ed econcmiche a proprietà in~
divis:a " » ;

« Alla ,fine del secanda periada del punto 1),
aggiungere le seguenti parale: "e per di più
sia e.spre1Sisamente stabilito, il divieto. di ogni
ripartiziane di utili e di qual,siasi trasfO'rma~
ziane in società O'rdinarie" ».

PRESID~NTE. Metta ai vati questo, emen~
damento, nan a.ccettata nè dalla maggioranza
della Cammissiane nè dal Governa. Chi l' ap~
prova è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Si dia lettura d,ell'emendamento, suocessivo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al numera 1), sastituire il primO' periD'jO'
can il seguente:

" le sacietà caaperative, il cui capitale sa~
cia;le vers,ata nO'n 'supera lire 3 miliçIli, a 10 mi~
lioni se si tratta di çOmlafzi di coopertive e

di cooperative di costruziane di case pO'palari
ed ecanamiche a praprietà indivisa, ed il cui
patrimanio nan supera lire 25 miliani, a lir~
50 milioni se si tratta .di cansarzi di caapera~
tive' e di caaperative di cCistruziane di case po~
palari ed ecanamiche a praprietà indivisa" »;

« Ana ,fine del secanda periada del punta 1),'
aggiungere le seguenti p.arole: "e per di più
sia e.spressamente stabilito- il divieto. di agni
ripartiziane di utili e di qualsiasi trasfa:rma~
ziane in sacietà ordinarie" ».

PRESIDENTE. Metto ai vati que~to emen~
damento, nan accettata nè dalla maggioranza

I della Cammissiane nè dal Gaverna. Chi 1'ap~
prOiVa è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ultima
emendamento della serie.

RUSSO LUIGI, Segrètario:

«Al numera 1), sastituire il prima, periodD
can il seguente:

"le società caaperaltive, il cui cap,ita[le so~
ciale versata nan supera lire 2 milioni, o,5 mj~,
liani s.e si tratta di cansorzi di caoperative e
di cooperative di costruziane di case pO'polari
ed ecanomiche a praprietà indivisa, ed il cui
patrimcnio non supera lire 10 milioni, o: lire
20 miliani se si tratta di cansarzi di coapera~
tive e di 'caaperative di castruzione di case pOb.
palari ed econamiche a proprietà indivisa" » ;

« Alla ,fine del seconda periado' del punta 1),
a,ggiungere le seguenti parale: "e per di più
sia e.&pr~ssamente stabilita il divietO' di ogni
ripartiziane di utili e di qualsiasi tr:as.fornla~
ziane in società ordinarie" ».

PRESIDENTE. Comunica che il senatore
Fortunati ed altri 29 senatari hannO! richiesta
che la votazione su quest() emendamento sift
fatta a scrutinio. segreta.

Dichiar:o. pertanto. aperta la vataziane a scru~
tinia segreta.

(Segue la VQtaziQ'!1-e).
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Prendom9 parte alla votazione i senatori:

Agastina, Alberti, Amadea, Amigani, Ange~
lini Cesare, Angelini Nicala, Angrisani, Ar~
cudi, Artiaca, Asara, Azara,

Banfi, Baracca, Barbareschi, Barbaro, Bar~
dellini, Battista, Bellara, Bertane, Bisori, Bi~
tassi, Baccassi, Bosca, Basi, Basia, Braccesi,
Braitenberg, Braschi, Buizza, Busoni, Bussi,

Cado:ma, Calauti, Oaldera, Canevari, Car~
boni, Carelli, Garistia, Caron, Oemmi, Cerica,
Cermignani, Ceschi, Cianca, Ciasca, Clemente,
Colombi, Carbellini, Carnaggia Medici, Cor~
si-ni, Criscuoli,

De Bacci, De Basia, De Giovine, De Luca
Angelo, De Luca Carla, De Luca Luca, De
Pietro, Di Racca, Donini,

Elia,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferliarl,

Ferretti, Fiore, Flecchia, Facaccia, Fartunati,
Galletto, Gavina, Gerini, Gervasi, Giacometti,

Giustarini, Gramegna, Grammatica, Granzotto
Basso, Grava, Grieco, Guariglia, Guglielmane,

J annaccone,
Lamberti, Lepore, Liberali, Lacatelli, Lan~

gani, Larenzi, Lubelli, Lussu,
Magliana, Magrì, Mancinelli, Mancina, Mar~

tini, Marzola, Mastrosimane, Menghi, Merlin
Angelina, Messe, Molè, Malinelli, Montagnani,
Marandi, Maro,

N asi, Negri, Negroni,
P:age, Palermo, Pallastrelli, Pannullo, Pa~

palia, Pasquali, Pastore Ottavio, Pastare Raf~
faele, Pelizza, Pellegrini, Perrier, Pesenti,
Petti, Pezzini, Piechele, Piala, Parcellini, Pre~
stisimane, Pucci,

Raffeiner, Ragno, Rav3i&"uan, Restagna,
Riccia, Ristori, Rizzatti, Rada, Raffi, Ragadea,
Ramana Damenico, Roveda, Russa Luigi, Rus~
sa Salvatare,

Salomane, Santera, Schiavi, Schiavone, Scac~
cimarra, Secchia, Selvaggi, Sibille, Smith, Spa~
gnalli, SpaUina, Spana, Spasari, Spezzana,
Stagna, Sturza,

Taddei, Terracini, Terragni, Tessitori, Ti~
baldi, Tirabassi, Tomè, Trabucchi, Tupini,
Turani,

Valenzi, Valmarana, Vanani, Varalda, Vac~
coli,

Zane, Zanatti Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli,
Zotta, Zlicca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio.nf'
ed invita i Senatari S.3gretari a procedere tano
spoglio. delle urne.

(l Senatori Segretar'i procedono (J;llanume~
razione de1:voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
vataziane a scrutinio segreto sull'ultimo deHa
serie di emendamenti presentati dai senato:ri
Fartunati ed altri sul n.1 dell'articala 3:

Vatanti
Maggiaranza
Favarevali
Contrari .

181
91
74

107

(Il Senato non approva).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'emen~
damento presentata dai senatori Menghi, Ca..:.
re1li, De Giovine, Selvaggi, Zelioli Lanzini, De
Basio e Angeli1li.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Sostituire al n. 1 i numeri seguenti:

" 1) le società caaperative di lavoro e di
cansuma e quelle aventi per scapo la tras[or~
mazione a manipolaziane a vendita callettiva
di prodatti agri cali conferiti saltanto dai saci
diretti praduttori, se il capitale saciale versato
nan supera lire 2 milioni ed il patrimanio so~
ciale , determinatO' a mente dell'articolo 4, nan
supera lire 5 miliani. L'èsenziane campete sem~
prechè le coaperative siano rette con i princìpi
e la disciplina della mutualità e nellO' statuto
siana espressamente previste le candiziani di
cui all'articalo 26 del decreto legislativa 14 di~
cembre 1947, n. 1577, ratificato, con madifica~
ziQni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302. L'esen~
zione nan si applica quanda 1'Amministrazione
finanziaria cQnstati che le candizioni indicate
alle lettere a) e b) del predetto articolo 26 non
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so,no state, in fatto, osservate negli ultimi
.Icinque anni;

" l~bis) le società cooperative a responsa~
bilità illimitata semprechè forniscanb beni,
servizi ed occasioni di lavoro soltanto ai pro~
pri soci. Esse possono, tuttavia, compiere ope~
razioni con estranei solo quando le leggi spe~
ciali lo prevedano espressamente ed alle condi~
zioni e colle limitazioni stabilite dalle leggi
stesse; " ».

PRESIDENTE. Faccio presente che i sena~
tori Trabucchi, Cornaggia Medici, Gerini, Zot--
ta, De Luca Carlo e De Giovine hanno propo~
sto di ,sostituire al primo periodo del n. 1) di
questp emendamento il seguente: «Le società
cooperative di lavoro e di consumo e quelle
aventi per scOpO,la prima trasfol'illlazione o la
manipolazione dei prodotti agricoli conferiti
dai soci produttori, ancor che provvedano alla
vendita dei prodotti per conto dei soci stessi,
se il capitale sociale versato non superi lire 3
milioni ed il patrimonio, determinato a mente
dell'articolo 4, non superi i 7 milioni ».

Invito la Commissione e il Governo ad espri-
mere il proprio avviso sulla proposta di mo~
dificazione dei senatori Trabucchi ed altri.

ZOTTA, rtlatore di maggioranza. Come ho
annunziato prima, la Commissione l'accetta.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Il
Governo è d'acco,rdo.

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo pe~
riodo del n. 1 dell'articolo 3 nel testo proposto
dai senatori Trabucchi ed altri, che sostituisce
quello proposto dai senatori Menghi ed altri.
Chi approva questo emendamento, accettato
dalla Commissione e dal Governo, è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

PASTORE RAFFAELE. Domando, di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE RAFFAELE. Non so perchè si
voglia restringere alle sole cooperative di la~
VOl'Oe di consumo la norma, senza pensare che

ci sono le cooperative agricole composte di con~
tadini, e ciò significa mettere queste coopera~
tive alla mercè degli agenti delle imposte.

Bisognerebbe poi aggiungere il richiamo alle
cooperative di pesca.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Le
cooperative di pescatori sono cooperative di
lavoro.

P ASTORE RAFFAELE. Purchè la stessa
interpretazione sia data dagli uffici fiscali sia
per le cooperative di pescatori che per le coo~
per,ative agricole che hanno i requisiti stabiliti
dall'articolo 23 del decreto-legge 14 dicembre
1947, n. 1577.

PRESIDENTE. Metto ai voti la rimanente
parte del n. 1, che è identica nel testo proposto
dalla Commissione e in quello dell' emend~-
mento Menghi. Chi l'approv.a è pregato di al~
zarsi.

(Èapprov,ata).

RISTORI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RISTORI. Siccome il Ministro, sia pure fra
la disattenzione generale, ha affermato che le
cooperative di pescatori ed agricole rientrano
fra le cooperative di lavoro, vorrei che questa
dichiarazione fosse sottolineata ufficialmente.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Ho.
detto che le cooperative di pescatori (non di
pesca) sono cooperative di lavoro, e quindi
sono comprese nel testo approvato; lo stesso
si dica per le cooperative di braccianti agri~
coli.

PASTORE RAFFAELE. E quelle di cui
parla l'articolo 26 del decreto 14 dicembre
1947?

TREMELLONI, Ministro delle finanze. In
quanto rientrino nell'emendamento del sena-
tore Trabucchi.
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PASTORE RAFFAELE. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

P ASTORE RAFFAELE. Il decreto~legge 14
dicembre 1947 stabiliva alcune categorie di
cooperativ?: cooperative di consumo, di la~
voro, agricole (per le quali è specificato il
modo di costituzione) della pesca, edilizie. Ora
noi favoriamo solo due categorie. Dobbiamo
provvedere invece anche per le altre.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, il Senato
ha già votato. Ella ha chiesto che il Ministro
esprimesse i1 suo pensiero e il Ministro lo ha
espresso. Ora dobbiamo proseguire nella' vota~
zione dell'articolo.

PESENTI, relatore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PESENTI, relatore di minoranza. Vorrei
allora chiedere al Ministro, dato che ha di~
chiarato qui al Senato la sua interpretazione
sulle mie richieste, di impegnarsi a fare unra
circolare agli uffici perchè si conformino a qUe~
sta interpretazione. Non deve avvenire che gli
uffici non ne tengano conto.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Do~
mando. di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TREMELLONI;Ministro delle finanze. Non
posso fin d'ora impegnarmi per una circolare
quando il provvedimento è ancora all'esame
del' Parlamento. Posso però affermare che nel~
le istruzioni che darò, non appena. la legge
sarà approvata, si terrà conto delle dichiara~
zioni che ho fatto in questa sede.

PRESIDENTE. Metto ai voti il n. l~blis del~
l'emendamento dei senatori Menghi ed altri,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è prega~o di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'emendamento dei senatori For~
tunati, Giacometti ed altri, tendente a soppri~
mere, ne'l numero 2 dell'articolo, le parole:
« di fatto in regime di monopolio ».

Invito la maggioranza della Commissione e
il Governo ad esprimere su di essa il loro
avviso.

ZOTTA, relatore dli maggioranza. La mag~
gioranza della Commissione è contraria per le
ragioni già dette.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Ho
già espresso il mio avviso contrario.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti questo
emendamento, non accettato nè dalla maggio~
ranza della Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il n. 2 dell'articolo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il n. 3. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È ruppro'oato).

Metto ai voti il n. 3~bis. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il n. 4. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approv'ato).

Metto ai voti il n. 5. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo al n. 6.

CIASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

C'IASCA. L'espressione riferita ad istituti
di istruzione «purchè non abbiano scopi di

'lucro », non mi sembra sufficientemente chiara,
o almeno è tale che l'agente del fisco potrebbe
riscontrare gli estremi del lucro anche quando
si tratti di tasse scolastiche pagate in istituti
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privati; o. quando. ,si co.rrispo.ndano. rette per
istituzio.ni parasco.lastiche, do.po.~scuo.la,inter~
nati, pensio.nati, ecc. Le cifre co.rrisposte a
questo. titolo., cio.è a sco.po. di istruzio.ne e di
educazio.ne, a mio. parere, no.n co.stituisco.no.
lucro, ma so.no. un. co.rrispettivo. di servizi ef~
fettivamente resi e che, a buo.n tito.lo., so.no.da
ritenere null'altro che integrazio.ne, ed integra~
zio.ne necessaria delle lezio.ni e dell'insegna~
mento.. È questo. il sistema inglese, svizzero.
ed americano. dei «co.lleges» a fianco. delle.
scuo.le statali, sistema che si va estendendo. e
generalizzando., e che si è rivelato. utile per i
discenti e tranquillizzante per le famiglie.

Domando. 'pertanto. che l'o.no.revole Ministro.
dichiari esplicitamente che le dett~ istituzio.ni
parasco.lastiche, po.st~sco.lastiche surricordate
ed aventi finalità culturali no.n debbono. an~
dare confuse con altre o.rganizzazioni di vera
e pro.pria speculazio.ne, che co.nsiderano. la
scuo.la co.me mezzo. di investimento di capitali.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ha
qualco.sa da dire al riguardo?

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Non
ho. nulla da dire.

STURZO. .Do.mando. di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faco.ltà.

STURZO. Io non comprendo. la reticenza
del Ministro. in materia. Quando no.i abbiamo.
discusso. ,in Commissio.ne di questo. argo.mento,
è stata intro.do.tta la frase «non aventi SCo.pO
di lucro. », ed'è stato. detto. mo.lto. chiaramente
che gli istituti scolastici che so.no in gran
parte diffusi in Italia e pro.mossi e diretti in
prevalenza da suore o da frati, no.n po.sso.no.
essere riguardati co.me istituti aventi sco.po.
di lucro.. Il Ministro. Vano.ni allo.ra presente
co.nsentì in questa precisazione. Ora io. avrei
desiderato. ~ ed avevo. pregato. il relatare di
farla ~ che nella relazio.ne fo.sse fatto un
chiaro. cenno. a .questo. riguarda; mentre que~
sto. cenno. nella relazione. è stato molto ma
mo.lto. sommario..

Desidererei pertanto. adesso un chiarimento.
in materia, anche perchè ci è stato. riferita
che il sistema dell'amministrazio.ne finanzaria

è questo.: quando un istituto fa pagare una
tassa si intende che il suo scopo sia di lucro.
Se seguiamo questo. concetto tutti gli istituti
scalastici italiani saranno. obbligati al paga~
'menta dell'imposta.

Voci dalla sinistra. Ma per le caoperative
no.n si è chiesta alcuna distinziane.

STURZO. Pertanto. mi sembra necessarlO
che questo punto. sia chiarito; fo. appella al
relatare.

ROFFI. Do.mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ROFFI. Un simile chiarimento., su una ma~
teria co.sì partico.lare, ci sembra affatto. inu~
tile. Dovremmo. addentrarci in una lunghissi~
sima discussio.ne per sapere se queste scuo.le
hanno. o.no. un fine di lucro.. No.i riteniamo. che
l'abbiano.. Vuo.l dire che di vo.lta in vo.lta, nel~
l'applicare la legge, si appurerà se i singo.li
istituti abbiano. o. meno. il fine di lucro., ma
no.n si può ,stabilire a priori che tale fine no.n
hanno..

ZOTTA, relatore di maggioranza. Do.mando.
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Reputa
invece che questa chiarimento. debba essere
dato. perchè la questio.ne è stata po.sta in Co.m~
missio.ne in altri termini, e il senato.re Sturzo
ha detto. che il chiarimento data dalla rela~
zio.ne è insufficiente.

Gli istituti di istruzio.ne posso.no. avere una
finalità di lucro. o. po.sso.no.avere saltanta una
finalità di istruziane. In altri termini l'istru~
zio.lle può essere un mezzo. o un fine: questa è
la discussiane che si fece in Cammissiane. Per
alcuni istituti l'istruzio.ne è un mezza per rag~
giungere il fine di lucra, e questi istituti nan
sana campresi nell' esenziane ; ma quando.
l'istruziane è un fine da raggi ungere, allo.ra si
entra nella ,sfera delle esenziani. E poichè nel
co.ncetta di istruzio.ne va compresa anche l'as~
sistenza, ad esempio il collegio, comè nel si~
sterna inglese, cui ha fatto. riferimento il col~
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lega Ciasca, si intende che anche queste opere
accessorie, che tuttavia mirano esclusivamente
ad una finalità di istruzione, vadano comprese
nella sfera delle esenzioni.

PESENTI, re latore d'i minomnza. Domando
di parlare.

PRESIDJ)JNTE. Ne ha facoltà.

PESENTI, relatore di minoranza. La discus~
sione che si è accesa in seno alla Commis~
sione, è stata vivissima, appunto perchè qui
bisogna evitare che si contrabbandino come
istituti aventi per unico scopo l'istruzione, una
serie di istituti i quali, facendo pagare delle
rette ed avendo dei bilanci, determinano degli
utili particolari a privati o ad enti. A me pare
che il fatto -stesso che questi enti si presen~
tino come enti tassabili in base a bilancio, in~
dichi già sostanzialmente il loro scopo di lu~
cro, altrimenti si tratterebbe di altre istitu~
zioni che possono essere società private, asso~
ciazioni, ma non tenute a presentare bilancio
a norma della presente legge. Si può dire che
quasi certamente gli enti che presentano bi~
lanci a norma della presente legge hanno scopo
di lucro. L'esenzione deve èssere concessa a
fondazioni di carattere particolare, .tassativa~
ment.e indicate. N ai abbiamo ricordato in Com~
missione delle istituzioni che sono di studio,
che non hanno degli introiti e che possono
avere un bilancio, ma non sono appunto tassa~
bili ai fini della ricchezza mobile. Hanno solo
un capitale di fondazione, dei contributi che
servono per il mantenimento dell'istituto, e si
ricordava proprio l'Istituto di studi in onore
dell'onorevole Sturzo, qui presente. Sono isti~
tuti che non hanno entrate regolari vere e
proprie, ma solo contributi volontari. Allora
non si presentano sotto quelle forme societa~
rie o di enti che sono tenuti a presentare il
bilancio e sono sottoposti a tassazione di ric~
chezza mobile. Ecco perchè mi pare che si
debba adottare una interpretazione restrittiva
e che comunque sia indicato chiaramente che
sono solo gli enti di studio che non hanno
scopo di lucro che non sono assoggettabili al~
l'imposta.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai voti il numero 6'

dell'articolo in discussione. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo al n. 7. Ricordo che il senatore
Buizza ha proposto di aggiungere ad e'sso le
parole: «gli istituti di studio e di sperimenfa~
zione di interesse generale a favore dell'eco~
nomia agricola nazionale, non aventi scopo di
lucro ».

Se non ho mal capito, mi pare che la Com~
missione accetti questo emendamento con una
pIccola modifica.

ZOTTA, relatore di maggioranza. La Com~
missione accetta questo emendamento, con la
seguente formulazione: «gli istituti di studio
e di sperimentazione di interesse generale
non aventi fini nè attività di lucro ».

PRESIDENTE. Senatore Buizza, accetta la
modifica proposta dalla Commissione al suo
emendamento?

BUIZZA. L'accetto.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il n. 7
nel seguente testo modificato:

«7) i Corpi scientifici, le Accademie, le
Fondazioni e Associazioni storiche, letterarie,
scientifiche, di esperienze e ricerche aventi
scopi esclusivamente culturali, gli Istituti di
studio e di ,sperimentazione di interesse gene~
l'aIe non aventi fini nè attività di lucro ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dil;!-adesso lettura dell'articolo 3 nel testo
modificato.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.3.

Sono esenti dalla imposta istituita con la
presente legge:

1) le società cooperative di la'Voro e di
consumo e quelle aventi per scopo la prima
trasformazione o la manipolazione dei pro~
dotti agricoli dei soci conferiti da soci produt~
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tori, ancorchè provvedano alla vendita dei
prodotti per conta dei saci stessi, se il capi~
tale sociale versato non superi lire 3 milioni
ed il patrimoniO', determinata a mente del~
l'articolo 4, non superi i 7 milioni. L'esenzione
cQmpete semprechè le caoperative siano rette
con i princìpi e li disciplina della mutualità
e nella statuto sianO' espressamente previste
le candizioni di cui all'articolo 26 del decreta
legislativo 14 dicembr~ 1947, n. 1577, ratifi~,
cata, can madificazioni, dalla legge 2 aprile
1951, .u: 302. L'e.senziane nan si applica quan~
do l'Amministraziane finanziari:a constati che
le condizioni indicate alle lettere a) e b) del
predetto articola 26 nan sono state, in fatta,
asservate negli ultimi cinque anni;

l~bis) le sacietà caaperative a responsabi~
lità illimitata semprechè farniscana beni, ser~
vizi ed accasiani di lavara saltanto ai prapri
seci. Esse pO's,sana, tuttavia, campiere apera~
ziani con estranei sala quando le leggi spe~
ciali la prevedano espressamente e.d alle con~
diziani e calle limitazioni stabilite dalle leggi
stesse;

2) le Regioni, le Provincie, i Comuni, le
Camere di commercio, e aziende della Stato,
e le aziende comunali e provinciali che gesti~
scano di fatto in regime di monopolio servizi
di interesse pubblica;

3) i consorzi di bonifica, miglioramento,
irrigazione e per opere idrauliche;

3~bis) gli Istituti autonomi per le case pa~
polari e le aziende autanome di case popolari
dipendenti da Regioni, Province e Comuni;

4) le opere pie e gli istituti ed enti di
beneficenza ed assistenza legalmente costituiti
e riconosciuti, nonchè gli enti il cui fine è
equiparato per legge ai fini di beneficenza o
di istruzione;

5) le società di mutuo saccarso;

6) ,gli istituti di istruzione che nan han~
no scopo di lucro;

7) i corpi scientici, le accademie, le fon~
dazioni e associazioni storiche, letterarie,
scientifiche, di esperienze e ricerche aventi
scopi esclusivamente culturali e gli istituti di
studia e di sperimentazione di interesse ,ge~
nerale non aventi fini nè attività di lucro.

PRESIDENTE. Lo metto ai vati. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sia lettura dell' articola 4, sul quale nan
sono stati presentati emendamenti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

CAPO II.

Oggetto dezz,a imposta.

Art.4.

Il patrimonio imponibile è costituito dalla
somma dei seguenti elementi:

a) capitale sottoscritta e versata delle sa~
cietà o patrimoniO' netta degli altri enti risul~
tante dal bilancia;

b) riserve ardinarie e straordinarie di
qualsiasi natura, risultanti dal bilancia" e sal~
di attivi di rivalutaziane manetaria, con esclu~
sione delle riserve e dei saldi destinati alla
copertura di specifici oneri e passività ad a
favare di terzi;

c) utili di esercizi precedenti ripartati a
nuova.

Dalla somma indicata nel camma precedente
si detraggonO':

a) le perdite di esercizi anteriari ripartate
a nuava;

b) una samma pari alla quata del valare
integrale di bilancio dei beni immobili gratui~
tamente reversibili al cancedente, corrispon~
dente al tempO' già decarsa della cancessiane.
I relativi accantonamenti di ammartamento
finanziaria cancarrana a faJ:1l11areil patrimania
impanibile.

Nei canfranti delle società ed assaciaziani
estere, cansiderate nel secanda comma dell'ar~
Hcala 2, il capitale impanibile è castituita da
tutti i capitali destinati alle ape razioni nella
Stato, oppure dai capitali complessivi impie~
gati nello Stato, ove questi sianO' superiori a
quelli destinati, risultanti al 31 dicembre di
ogni annO'.
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto. a~ voti. Chi l'approva è pre~
ga to di alzarsi.

(È approvato).

Si di'a lettura delParticolo 5.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.5.

Il reddito imponibile è c0'stituito dalla som~
ma algebrica dei seguenti elementi:

a) reddito netto o. perdita netta accertati
o, accertabili agli effetti della imposta di ric~
chezza mobile di categ0'ria B;

b) redditi dominicale e agrario risultanti
dagli estimi catastali dei terreni, maggiorati
con i coefficienti stabiliti ai fini dell'applica~
zione dell'imposta complementare progressiva;

.

c) redditi dei fabbricati, valutati a norma
della legge 4 no,vembre 1951, n. 1219;

d) interessi attivi, non valutati nella de~
terminazione del reddito di categoria B della
società o dell'ente, compresi quelli relativi a
titoli di ,qualsiasi specie; dividendi; utili deri~
vanti da partecipazioni e ogni altro reddito non
compreso nelle precedenti lettere a), b) e c),
con detrazione delle spese e passività afferenti
a tali redditi e non detratte nella determina~
zione del reddito. netto. di categoria B;

e) stipendi, compensi ed assegni, che non
rappresentino semplice rimborso di spesa, cor~
ri.sposti ad amministratori della so.cietà o del~
l'ente od a soci, quando eccedano le normali
retribuzioni valutate ogni volta che sia pos~
sibile con riferimento ai contratti collettivi di
lavoro per i prestatori d'opera che svolgano
mansioni della stessa natura nella medesima
azienda o in aziende similari, e le somme rela~
tive siano state ammesse in detrazione nella
determinazione del reddito di categoria B della
società o dell'ente. Tale disposizione non si
applica nei confronti delle società le cui azioni
siano ~uotate in Borsa, limitatamente agli sti~
pendi, compensi ed assegni deliberati ai sensi
dell'articolo 2389 del Codice civile e che ri~
sultino dalle contabilità so.ciali.

Ai fini del presente articolo. si tengono. in
calcolo anche i redditi che in forza di leggi
speciali sono esenti dalle imposte relative, iVI
compresi quelli che sotto qualsiasi forma, an~
che sostitutiva, godono di moderazioni o di
riduzio'ni temporanee o permanenti d'imposta.

Dall'importo che ne risulta si detraggono le
imposte ordinarie afferenti i redditi, ancorchè
riguardanti i tre esercizi precedenti, di cui
non si sia tenuto conto nella determinazione
dei redditi indicati nel primo comma.

Le disposizioni del presente articolo' si ap~
plicano anche nei confronti deIJe società ed as~
soci azioni estere considerate nel secondo. com~
ma dell'articolo 2.

PRESIDENTE. Il senatore Braitenberg ha
proposto di sostituire il testo della JetteI;a a)
con il seguente:

«a) risultato positivo o negativo dell'ac~
certamento ai fini dell'imposta di ricchezza mo~
bile di categoria B ».

Il senatore Braitenberg ha faco.ltà di il1u~
strare questo emendamento.

BRAITENBERG. Il mio emendamento ha
piuttosto carattere formale, perchè non vuole
modificare il concetto che ha indotto la Com~
missione ad emendare il punto a), ma vuoI
mettere in rilievo. che il reddito netto e la
perdita netta siano da considerarsi in senso
fiscale e non in senso economico.

Ritengo che tanto la Commissione che il Go~
verno potrà acconsentire alla forma da me
proposta che mi pare più chiara di quella della
Commissione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio parere su questo emen:'
uamento.

7,OTTA, relatore dì magglioranza. Sono per~
fettamente d'accordo con il senatore Braiten~
berg. Soltanto lo pregherei di lasciare inalte~
rata la dizione del testo della Commissione, di~
chi arando che in ordine al concetto che egli
intende attribuire a questo testo noi siamo con~
cordi. È il risultato fiscale che va tenuto pre~
sente, poichè qui vi è in considerazione una
disposizione la quale consente la detrazione di
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tutte le spese relative ai titoli di Stato, la
quale porterebbe ad un risultato negativo dal
punto di vista fiscale, ma non dal punto di
vista economico.

Sulla sostanza siamo quindi d'accordo. La
questione è soltanto di forma. Vorrei pre~
gare il senatore Braitenberg dopo questo chia~
rimento di consentire che passi la forma usata
dalla Commissione; sono sicuro che non, po~
trà sorgere nessuna preoccupazione di inter~
pretazione.

PRESIDENTE. Senatore Braitenberg, insi~
ste nel suo emendamento?

BRAITENBERG. Onorevole Presidente, io
vorrei insistere, perchè non capisco per quale
ragione la Commissione non voglia accettare
una formula che mi pare più chiara.

ZOTTA, relatore di maggiorarnza. Onorevole
Braitenberg, accettiamo la sua formula.

PRESIDEN'l'E. Invito l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Go~
verno. I

I

TREMELLONI, Ministro deUe finanze. A me
pare una questione di natura puramente ter~
minologica. Comunque mi sembra più chiara
l'espressione « reddito o perdita» anzichè l'al~
tra «risultato positivo o negativo dell'accer~
tamento ». Sono del parere che potrebbe es~
sere conservata la dizione proposta inizial~
mente dalla Commissione.

Ad ogni modo il Senato è arbitro di deci~
dere come ritiene più opportuno.

PESENTI, "eZatore di m~noranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PESENTI, re latore di 1n1nOranza. Onorevole
Presidente, intenderei dire alcune parole di
chiarimento generale sul punto a) dell'articolo
appunto perchè voglio chiedere all'onorevole
Ministro di precis,are il suo pensiero riguardo
alla determinazione del reddito imponibile di
categoria B peT quanto riguarda le cooperlative.
Vorrei pregare l' onore'Vole Ministro delle fi~

nanze di provvedere a che gli uffici finanziari
, interpretino la legge sulla ricchezza mobile più
'giustamente, cioè appunto secondo obiettivi

stabiliti dalla legge e non secondo una prassi
, che è purtroppo invalsa e che è contro la legge.

Chiedo che nell'accertare il reddito delle coo~
perative ai fini dell'imposta di ricchezzla mobil~

, gli uffici seguano scrupolosamente il principio
della tassazione in base al bilancio. Invece pur~

, troppo si verifica quasi sempre che si facciano
degli accertamenti congetturali tenendo ,conto

, del giro di affeari, il quale se ha una certa impor~
tanza per le ditte private non 10 ha certamente
per le cooperative. Ed infine che gli uffici con~
siderino le cooperative in quanto società di
persone che hanno di mira non il lucro capita~
listico, ma il servizio a vantaggio comune e
che possono avere delle temporanee, limitate
diffeTenze attive o passive di gestione ma non
profitti, per cui nelle cooperative di consumo
non sono tassabili i ristorni e nelle cooperative
di lavoro le restituzioni e i rimborsi che si at~
tuano per prestazioni gratuite o parzialmente
gratuite fornite dai soci. Questi princìpi che
corrispondono ad una esatta interpretazione
della legge sulla ricchezza mobile devono es~
sere rispettati. È poi dovere degli uffici di se~
gnalare' immediatamente al competente Mini~
stero del lavoro quelle cooperative che non
osservassero il principio di mutualità. Però se
le cooperative osserveranno tali princìpi si
tenga conto di questi punti che io ho espresso
nella determinazione del reddito imponibile di
categoria B. Poichè in questo modo evidente~
mente i profitti o meglio i redditi di catego~
ria B che oggi vengono accertati per cifre
così rilevanti, si ridurranno notevolmente con
un giusto beneficio per le coop.?rative, dico giu~
sto perchè pre'Visto daIla legge fiscale.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Do~
mando di p:arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TREMELLONI, Ministro delle firnanze. Per
quel che riguarda l'accertam2nto del reddito
delle cooperative ai fini dell'imposta di ric~
chezza mobile concordo con quanto ha detto il
senatore Pesenti, e cioè che gli uffici debbano
attenersi e rispettare il principio della tassa~
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zione in hase al bilancio. Se vi sono dei casi
nei quali ciò non avviene, pre'gherei che mi
venissero segnalati.

D'altra parte il senatore Pesenti sa che nella
legge sull'accertamento, attualmente in discus~
sione dinanzi al Se'nato, noi abbiamo proposto,
proprio :all'articolo 1 di essa, che gli accerta~
menti. devono essere motivati, pena la nullità.

PRESIDENTE. Metto ai voti il principio
dell'articolo 5 e la lettera a) nel testo proposto
dal senatore Braitenberg, che la Commissione
ha accettato e per il quale il Governo si è ri~
messo al Senato. Chi li approv~ è pregato di
alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti la lettera b). Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti la lettera c). Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti la le'ttera d). Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Alla lettera e), dai senatori Fortunati, Mi~
nio, Roda, De Luca Luca, Giustarini, Voccoli,
Pesenti, Molinelli, Marzola, Giacome'tti, Asaro,
Gavina e Zucca, è stato proposto di sostituire
l'ultimo periodo con il seguente:

«La presente disposizione non si applica
alle retribuzioni corrisposte ai soci di società
cooperative e loro consorzi ».

Il senatore Fortunati ha facoltà di svolgere
questo emendamento.

FORTUNATI. Siamo stati costretti a pre~
sentare questo emendamento semplicemente
perchè il relatore di maggioranza non ha ri~
portato, così come si era convenuto, l'accordo
raggiunto in Commissione. In Commissione fu
discusso a lungo il testo della lettera e). Il col~
lega Trabucchi propose formalmente che l'ul~
timo periodo fosse eliminato, cioè che non si
fosse fatto un trattamento preferenziale alle
società le cui azioni sono quotate in bors:a. Fu
eseguita una regolare votazione e l'emenda~

mento proposto dal collega Trabucchi fu ac~
colto.

ZOTTA, relat01'e di maggwranza. Diamo
atto dell'esattezza.

FORTUNATI. Nelle successive discussioni,
quando venne in esame il problema .del trat~
tamento delle cooperative, lo stesso collega
Trabucchi annunziò che sarebbe stato addirit~
tura presentato un ordine del giorno, secondo
cui le retribuzioni ai soci delle cooperative non
potevano e'ssere considerate alla streguia delle
retribuzioni ai soci delle altre società, in quan~
to i soci delle società cooperative, se riescono
ad avere un trattamento lievemente superiore
a quello che si può ottenere attraverso i mi~
nimi salariali dei contratti collettivi, lo ~nno
proprio attraverso lo sforzo della loro organiz~
zazione mutualistica. Non si riuscirebbe a ca~
pire perchè i soci delle società cooperative di
lavoro dovessero essere colpiti per ricevere un
salario lievemente superiore ~i minimi fissati
nei contratti collettivi. La cosa è anche grave
pe'rchè si tratta di un tipo di lavoro in cui l'as~
similazione alle altre condizioni di mercato è
estremamente facile.

Di qui il nostro emendamento che, da un
certo punto di vista, è semplicemente sostitu~
tivo di un testo che già la Commissione aveva
revocato, e, per la parte innovatrice, non è
altro che la concretizzazione dell'ordine del
giorno che il collega Trabucchi aveva assicu~
r.ato che sarebbe stato da lui presentato in
assemblea.

TRABUCCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. È esatto e credo che anche
i miei colleghi della maggioranza delJa Com~
missione ricordino che abbiamo ritenuto di
togliere' quest'ultimo inciso «tale disposizione
non si applica nei confronti delle società le
cui azioni siano quotate in borsa» perchè rite~
nevamo che non ci fosse ragione per fare una
disparità di trattamento fra le società le cui
azioni sono quotate in borsa, e le altre, a fa~
vore delle prime. Invece nei riguardi dell'ag~
giunta è vero che ,avevamo detto di presentare
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un ordine del giorno in questo senso, ma altro
è un ordine del giorno e altro un emendamento,
anche perchè la questione involge la possibi~
lità di accertamento' dei sopra~stipendi, dei
compensi cioè al di sopra della media, agli ef~
fetti della ricchezza mobile. Come si sa, infatti,
il complesso di queste norme di legge si ricol~
lega alle norme di legge sulla ricchezza mobile.

In Commissione ci eravamo dichiarati dispo~
sti ad un ordine del giorno verchè i soci delle
cooperative come remunerazione del loro la~
voro personale potessero avere un compenso
maggiore di quello stabilito dai contratti col~
lettivi. Noi siamo infatti dell'opinione che per
tali retribuzioni le cooperative non possano
essere tassate agli effetti deUa imposta di ric~
chezza mobile.

Ma, ripeto, dal dire che siamo di questa
opinione all'introdurre un emendamento in que~
sta legge, il passo è lungo. Pertanto sono per~
sonqlmente contrario all' emendamento propo~
sto, ripetendo di essere invece favorevole a un
voto perchè la semplice maggioranza delle' re~
muner~zioni dei soci lavoratori delle coope~
rative sia considerata come esente anche dalla
imposta sulla ricchezza mobile. D'altra parte
credo ,che il principio sia già in linea di fatto
attuato.

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. La Commissione concorda con
le dichiarazioni del senatore Trabucchi. Ag~
giungerò che, quando si svolgono discussioni
in sede di Commissione, ho l'abitudine di pren~
dere nota delle osservazioni che si fanno per
poter poi ricapitolare le discussioni stesse. Uso
fare stampare tali note, come credo sia a co~
noscenza di tutti i colleghi. Ora ho qui la
prima bozza della discussione di correzione del
testo governativo e trovo infatti che questa
disposizione contenuta nell'ultimo periodo del~
la lettera e) risulta soppressa.

ZOLI. Domàndo di p:arlare per mozione
d'ordine.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. Mi sembra che l'emendamento del
senatore Fortunati, specialmente dopo le di~

chiarazioni della Commissione, sia stato de.
finito inesattamente emendamento sostitutivo.
Siamo di fronte, in realtà, ~d un emendamento
soppressivo e ad un emendamento aggiuntivo.

FORTUNATI. L',ho già chiarito.

ZOLI. Sì, ma nOn vorrei che fosse mes-so
in votazione come puro e semvlice emenda~
mento sostitutivo. In sostanza la Commissione
ha riconosciuto che si tratta di un errore di
stampa e che l'ultimo periodo della lettera e)
deve essere soppresso indipendentemente da
ogni sostituzione. Se noi votassimo l'ernenda~
mento Fortunati come emendamento sostituti~
vo, coloro che non sono d'accordo sull'aggiunta
proposta dal senatore Fortunati, si trovereb~
bero nella necessità di votare contro la retti~
fica e quindi anche contro hi soppressione del
periodo, che invece è necessaria. Pertanto,
dopo i chiarimenti della Commissione, si do~
vrebbe votare anzitutto la soppressione dei~
l'ultimo comma, e quindi a titolo di emenda~
mento aggiuntivo, il nuovo periodo proposto
dal senatore Fortunati. Diversamente leghia~
ma due cose che sono distinte.

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti delta
Commissione e del senatore Zoli, se nessun al~
tro domanda di parlare, metto anzitutto ai
voti la sopprelss'Ìone dell'u'ltimo periodo delIa
lettera e): «Tale dis'piosizione non 'si 'applica
nei 'Confronti delle società le cui azioni siano
quotate in Borsa, limit'atamente agli stipendi,
comp,ensi ed assegni deliherati ai sensi de1il'ar~
ticolo 2389 del Codi,ce dvi'le e che ri'sultino
dalle contabHità sociali ».

Chi approva questo emendamento è pregato
di alzal'lsi.

(È approvato).

Passiamo aWemendamento dei senatori For~
tunati, Minioed altri, tendente ad aggiungere
alla lettera e) le parole: «La presente dispo~
sizione non si I3>pp1icaaUe retribuzioni 'corri~
sposte ari soci di società 'cooperative e loro
consorzi ».

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Do~
mando di partIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TREMELLONI, Ministro delle finanze. Mi
associo al~e con:siderazioniche ha fatto il SE'~
natare Trabucchi in ordine al voto che egli
ha 'espresso a nome della maggioranza della
Commissione; sono contrario all'emendamento
Fortunati.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda,mern~
to dei senatO'ri Fortunati ed altri, non accet~
tato nè daHa m:a'ggioranza de~la Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsl.

(Non è approvato).

Metto ,ai voti la lettera e) nel testo madifi~
cato. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Metta ara ,ai vati gli uUimi tre 'cammi del~
l'articala 5, sui quali nan sona stati presentati
emendamenti. Chi 1i app.rova è pregato di al~
zarsi.

(Sono approvati).

Si dia ,lettura dell'artkola 5 nel testo ma~
difi'cata.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.5.

Il redditO' imponibile è castituito dalla som~
ma aJ.gebrica dei seguenti elementi:

I
a) risult,ata pasitivo a negativo deH'ac'cer~

tamento ai fini dell'imposta di riechezza ma~
bile di categaria B;

b) redditi daminica:le e 'agraria risultanti
dagli estimi catastali d'e'i terreni, maggiarati
con i coefficienti stabiliti ai fini den'app1ica~
ziane deH'imposta campiementare pragressiva;

c) redditi dei fabbrkati, va;lutatli a narma
della legge 4 novembre 1951, n. 1219;

d) interessi attivi, non valutati nella de--
terminazione dell reddito di c'ategO'ria B della
società o dell'ente, campresi queHi relativi a
titali di qualsiasi specie; dividendi; utili de~
rivanti da partecipazioni ,e ogni altro redditO'
non 00mpresa nelle precedenti lettere a), b)
e c), con detrazione delle spese e passività affe~

l'enti a tali redditi e non detratte nella deter~
minazione del reddito netta di categoria B;

e) stipendi, 'compenSIl ed a'ssegni, che non
rappresentino ,semplice rimborsa di spesa, car~
rispasti ad amministratari della soCÌ'età a de,l~

l'ente od a soci, quandO' eccedanO' }te normali
retribuZ'ioni vaiutate ogni valta che sia 1>0S""
sibile can riferimento ai 'contratti coHettivi di
lavora per li pI'Ie,statori d'opera che svolgano
mansiani della stessa natUI1~ nella medesima
azi'enda a in 'aziende :similari, e le samme re,l'a~
tive siano state ammesse in detrazi'one nella
determinazione del reddito di eategar:ia B deHa
società '0 deH'ente.

Ai fini del pores:ente articola si tengono- in
calcolo anche li redditi che in farza di leggi
speciaJli sona esenti dalle limposte 'rel,ative, ivi
compresi quelli che Isatta qualsi~si Eo'rma, an~
che sasbitutiva, gadona di maderazioni a di
riduziani temparanee a 'permanenti d'imposta.

Dall'importa ehe ne risulta si detraggono le
impa,ste ordinarie afferenti i redditi, ancarchè
riguard~nt,i i tre eserciz'i preced:enti, di cui
nan si sii'a tenuta 'canta neHa determinazione
dei redditi indieati nel ,prima oomma.

Le disposizioni del presente articola si ap~
plicana anche nei eanfranti delle lSa'CÌetà ed
aSlsaciaz:ioni estere cansidel'lat1e nel seeondo
camma dell'arti'cola 2.

PRESIDENTE. Lo metto ai 'lati. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettu.ra dell'artkola 6.

R.USSO LUIGI, Segretario:

CAPO III.

Misura. dell'~mposta.

Art.6.

L'imposta si applica con l'aliquata dello 0,75
per 'centO' sul patrimania. impanibile indicato
nelrartieolo 4 e del 15 per cent'Ù sul,la parte
del redditO', indicata nell'arti<calo 5, che ecceda
il 6 per centO' del patrimoniO' impanibile.
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PRESIDENTE. A questo artkolo i senatori
Fortunati, Minio, Roda, De Luca Luca, Gia~
cornetti, Alsaro, V00cali, Molinelli, Gius,tarini,
Zucca, Gavina e Marzala hannO' presentata un
emendamentO' aggiunti va. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

«Aggiungere, in fine all"artkola, i seguenti
commi :

"L'imposta è ridatta del 50 per cento per
le società ed enti il cui redditO', calcalata a
norma dell'articoLa 5, non superi 5 milioni di
lire ;

del 25 per cento qualora i~ redditO' sia 'Su~
periare a 5 e inferiare [Il 20 miliani di lire.

"Per le saeietà aventi redditO' superiare a
250 miliani di lire l'impasta è aumentata del
25 per (':enta.

"Le riduziani non ,si ap'PUcana alle società
ed enti ,che godano delle agevolazioni previs,te
negli arUcoli seguenti. È data però facaltà ai
c0ntribuenti di optare in via definitiva per il
tr,attamento più favarevale" ».

PRESIDENTE. Il senatare Farbull'ati ha
facoltà di illustrar:e questo emendamentO'.

FORTUNATI. Nelle risposte ,che io! Mini~
stra delle finanze ha data alle nastre argamen~
tazioni, Isan'Ùstate rkardate le farme attra~
verso cui m~i vari Paesi l'imposta sulle società
è applicata. Se io non ha mal inteso e se mal
non rkardo queLla che anch'io ho letto, lin tutti
i Paesi l'imposta è pragressiva, con una gam~
ma di wliquote ,che cre8'con'Ùal ',ores.cere del red~
dito. È evidente che clall punto di vista gene~
l'aIe, l'impost:aziane è viziata dall'apprava~
zione già eff'ettuata del prima 'cO'mma, in quan~
tO'non viene pre'So come punta di riferimentO',
per il volume del redditO' impanibile, tutto il
redditO', ma solo il redditO' che eccede il 6 per
cento del patrimanio imponibi,le.

Però, se è vero che in questo modo pO'ssono
risultare esenti, almenO' per la parte ,cammi~
surata wl l'edd,irta, soggetti pass1ivi dell'imposta
anche con notevole volume di reddito, per lo
meno pensiamo che, 'Per i ,contribuenti che ri~
suLtemnna sQggetti al tributo, per le ~oc,ietà,

cioè, il ,cui redditO' fislcale ecoeda il 6 per cento
del patrImoniO' impanibile, sia possibile, op~
portuno e neceSlsario intrO'durre un c,riteriO' di
p'rogressivlità. Esso pateva essere studiata in
farma più analibca e più estesa di quel che
nan risulti dall'emendamento da nai propasto.

N ai ci siamo limitati ad individuare tre
gruppi dli sacietà, che p'Ùtremo ,chiamare le
pi'cCOile,le medie, le grandi so'Cietà. n gruppo
delle piccale società, è 'costituito daUe sO'cietà,
il 'cui reddito fiscale (non il reddito ,che eccede
il 6 per cento del patrimO'nio :1mponibile), n'Ùn
supera 5 miliani di lir,e. Le medie società s.ona
state distinte in due classi: una classe è data
dalle ,società i~ iCui reddi,ta fiscale è sruperiore
a 5 e inferiare a 20 miEani; l'altra classe è
data dalle società, il ,cui redditO' fiscale va da
20 mWoni a 250 miliani. Vengono ~nfine }e
grandi strutture capi,talistkhe, costituite dalle
società H cui reddito fisC'a~esupera i 250 mi~
lioni.

Debbo assicurare i calleghi e l'anorevole
Ministro che la nostra proposta non sposta in
alcun mO'do i~ gettita. Anzi, can ogni p,roba~
bilità, il gettito verrà ad aecrescersi, in quan~
tO', se è vero che sana previste due classi di
redditO' in cui l'aliquota è ridotta risp.ettiva~
mente del 50 per cento 'e del 25 per ,cento, è
anche vero che è prevista una classe .in cui
l'aliquata è aumentata del 25 per centO', e, data
la concentrazione del reddito esistente nella
struttura delle società per azioni, non vi è
d1~bbio che La dasse, per cui sii pre'.'cde l'au~
mento, compensa le diminuziani previste per
1e prime due classi. L'emendamento rispande
luindi ad un criterio razionale di progr'essi~
vità, ad una pmsSii diffusa nei Paesi in cui il
tributo sulle 'società ha già una esperienza di
applicaziane, ai princìpi costituzionali; e ten~
de soprattutto, propria nel primo periado di
applkazlione, ad attenuare in misura nateva~e
i danni che passanO' derivare dai parametri
intrO'dotti nella legge pier <la determinazione
del cari'ca tributario, v'aIe a dire capitale e
patrimonio imponibile, e l'apparta tlia red~
dito fiscale e patrimonio fislcale. Pensiamo di
avere esposta in mO'da abbastanza cMaro i
princìpi che ci hanno ispira,ta, che rispondonO'
ad una esigenz,a 'profonda, che riteniamO' deb~
ba essere oggi soddisfatta, degli arientamenti
tributari e politi0o~ecanomici. NO'i sentiamo la
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necessità di compiere ogni sfarzo pel'chè le
pilccole e medie strutture produttive si trovino
'n condizioni di ,poter essere liberate dal[e
strettoie del mercato dominato dai p,rofitti
monopolistici. Se 'non comp,i'amo uno sforzo
continuo in questo senso, .ogni qua.Iv<>ltaven~
gono predisposti ,strument'i di politka e>cono~
mica e tJ:1ibutaria, rischiamo veramente c di
costruire s,chemi astratti, a, nell'applkazione
concreta e malgrado ogni diversa intenzione,
di favorire ogg:et.tivamente le grandi strutture

.a danno delle pk'cO'le e medie.

PRESIDENTE. InVlito la maggioranza deHa
Commi,ssione ad e,sprimere iJ suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

ZOTTA, re latore di maggioranza. A nome
della magg:ioranza della Oommissione ho già
ampiamente esposto nella discussione gene~
rale le ragioni che inducono la medesima a
esprimere parere contrario.

PESENTI, relatore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

PESENTI, relatore di minoranza. Come re~
latore di minoranza voge"lioanCOJ:1aricordare al
Ministro i p'Ochi dati che ho riportato nella
mia relazione e ,cioè ,che 1'82,50 per cento dene
società per azioni 'aJVevano nel 1951 un iCa:pi~
tale inferiore ai 10 milioni e che meno del 2
per cento deUe Isocietà aveva un 'capitale su~
periore ai 250 milioni.

L'emendamento proposto 'recherebbe un van~
taggio ,alla pilccola e medi'a pIYoduzione; 'sa~
rebbe '00nsono 'ai .princìp'i deille Costituzione e
cor:nisponderebbe anche all,e l'egislazioni stra~
niere ,che prevledono tutte una progress,iane di
imposta. Inoltre aumenterebbe il gettito fi~
scale in quanta che aumenterebbe lievemente
l'imposta per i grandi gruppi mou'OpolistiC'i.
gcco 'pe'I'\chè l'Ikhiamo ill Ministro all'a sua re~
sponsabiJità come uomo politlilco, peIYchè non
voglio 'che nel nostro Paese, a differenza di
tutti gIri altri, ancora una voiJ.ta gi violi l'arti~
cala 53 della COIstÌituzione

PRESIDENTE. Invito 11'0Inorevole Ministro
ad esprlimerf' il suo avviso.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Del~
la questione fu discusso ampiamente in, Com~
missione ed i membrli del,la Commissiane fi~
nanze e tesoro ,conos'cono esattamente quale è
jl pensiero del Governo.

Questa impOlstaha già, per lap'arte com~
misurata al reddito, una leggera progressi~
vità. Ora .saJ:1ebbeimprudente, in, que~to mo~
mento, ,prima ancora di una esperienza nuova,
determinare dei parametri d:i" p>rogressività.
Ciò da'rebbe anche un laV'oro nOltevOllissimo
agli uffici, ,che aC'cre'&cerebbe, le, difficpltà, di
una prima a'p'plicazione deHa l'egge.,

Quindi, p,er il momento, sono contrario, al~
1'emendamento Ip,ropos,to.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Avverte che, suU'etnenda~
mento a:ggiuntivo all',arbi'colo 6, proposto dai
senatori Fortunati ed altri e nOln a,c'cettato nè
da1la maggioranz,a della Commissione n~ dal
Governo, è sltata presentata una l'\ilchiesta di
votazione pe'I' ,appell<>nominale dal senatQ,re
lVIarzo[a e da altri 21 'senatori. Essendo stata
però presentata ISUlclc'e8siva:menterichiesta di
votazione a scrutinio segreto dal senatO'l'e Ze~
Holi Lanzini 'e da altri 22senatorri, quest'ul~
tima, 'a norma del Regolamento, p,revale suHa
prima.

DkhlÌaro pertanto ap,erta la vot,azione a
scrutinio 'segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione 1:sendtori:

Agostino, Amadeo, Amigoni, Angelilli, An~
gelini Cesare, Angelini Nicola, Angrisani, Ar~
tiaco, Asaro, Azara,

Banft, Baracco, Barbareschi, BardeHini, Bat~
tista, Bellora, Bertone, Bisori, Bitossi, Boc~
cassi, Boggiano Pico, Bosco, Bosi, Bosia, Brac~
cesi, Braintenberg, Braschi, Bruna, Buizza,
Busoni, Bussi,

Cadorna, Calauti, Cappellini, Carboni, Ca~
relli, Caristia, C~rmagnola, Caron, Cemmi,
Cermignani, Ceschi, Cianca, Clemente, Colom~
bi, Corbellini, Cornaggia Medici, Corsini,
Crollalanza,
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De Bacci, De Bosio, De GiDvine, De Luca
Angelo, De Luca- Carlo, De' Luca Luca, De
Pietro, Di Rocco, Donini,

Eli'a,
Fabbri, Fantuzzi, F1arina, Fedeli; Ferrari,

Ferretti, FioI1e, F'leechia, F,olcaclCÌa,Fortunati,
Franz:a,

Gal1etto, Gava, Gavina, Gerini, Gervasi, Gia~
cDmetti, Giustarini, Grarmegna, Grammatico,
GranzO'tto "Balsso,' Grava, Grieeo,

Iaria,
Lamberti,' Leone, Lepore, LocateHi, LongDni,

Lorenz,i, Lussu,
Magliano, Magrì, MamcineUi, Mandna, M'a~

l'1na, Martin!i, Marzola, Mastrosimone, Me'll~
ghi, Merlin Ang1eEna, Melsse, Molè, MOIlinE"lli,
Montagnani, ,Marandi, Mora,

Negri, NegrollI,
Page, Palermo, Papalia, Pasquaii, Pastare

Ottavio, PaSOOl'e Raffaele, Pelizzo, PeUegrini,
Pesenti, Pezzinii, Pi,echere, Pial'a, PO'nti, PDr~
cellini, Pucci,

Raffeiner, Ra~na, R'avagnan, Restagno, Ric~
cia, Ristari, Rizzatti, Roda, Rolli, Roveda, Rus~
so Luigi, RUSlSaSalvatore,

Saggio, Santero, Schiavane, Scoccimarro,
Selvaggi, Sereni, SibiHe, Spagn'()llili, Sp:allicci,
Spallino, SpanO', SpezzanO', Stagno,

Terracini, Terragni, Ti'baldi, Tirabassi, To~
mè, Trabuechi, Turani,

'Vaeearo, Valt'rnzi, Valmar'ana, Va1nOilli,Va~
l'alda, Vocco.li,

.

. Zagami, Zelioli Lanzin!i, Zoli, Zotta, Zucca.

Chiusura di v1otazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la VO'ta~
zione e invito i Senatori Segretari a procedere
alil,ospoglio deille urne.

(1 Senatori Segretari proce:dono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Pl'oc~ama :il risultato deUa
votazione a :scrutinio segreto sull,emendamen~
to aggiuntivo all'artk~olo 6 'proposIto dai sena~
tori Fortunati ed altri:

Votanti
MaggiO'ranz,a
Favorevoli
Contrari

166
84
73
93

(Il Senato non approva).

Il seguito di questa discussione è rinviato
aHa prossima seduta.

Oggi seduta pubMi'ca alle ore 16,30, anzichè
alle 16, ,con lo stessO' DI'dine del giornO'.

La seduta è tolta alle ore 13,20.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficIo Resoconti


